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• Il Mendrisiotto vuole cam-
biare ma... non troppo. La 
recente tornata elettorale ha 
infatti portato con sé grandi 
novità, ma anche importanti 
conferme. Le conferme sono 
giunte per quasi tutti i sindaci 
che non solo hanno conservato 
il primato di voti, ma spesso 
sono stati protagonisti di veri 
e propri plebisciti. Nuovi nomi 
per la poltrona di sindaco sono 
da segnalare solo a Genestrerio 
con Mario Ravasi, ad Arogno 
con Corrado Sartori e a Bru-
zella con Luca Cavadini.

A livello generale bisogna evi-
denziare la crescita della sinistra 
nella quasi totalità dei comuni 
del distretto, guadagnando (che 
sia PS o gruppi allargati) seggi 
negli esecutivi di Ligornetto, Bru-
sino Arsizio, Besazio, Castel San 
Pietro (con il gruppo La Sinistra, 
fuoriuscito dal Movimento ‘94), 
Riva San Vitale, Novazzano, Me-
lano e Bruzella. Un balzo in avan-
ti ottenuto a scapito di un po’ tut-
ti gli avversari, ma in particolar 
modo della Lega dei Ticinesi. Lega 
che solo a Chiasso ha fatto il col-
paccio e, nonostante il calo dei 
consensi (-1.1% rispetto a 4 anni 
fa), ha conquistato per la prima 
volta un seggio in Municipio con 
Roberta Pantani Tettamanti.
Ma i colpi di scena non sono certo 
mancati. Partendo da Mendrisio 
dove i liberali hanno sostituito 
due municipali su tre: entrano 
nell’esecutivo Rolando Peternier 

e Silvio Pestelacci al posto di 
Maurizio Sala e Cesare Sisini. 
A Genestrerio crollo del PLR che 
perde addirittura il 13.2% rispet-
to al 2000 e a fatica mantiene la 
maggiornaza assoluta. Eccezionale 
risultato anche a Meride, dove il 
gruppo politico Sirio (formato per 

lo più da giovani) è diventato al 
suo esordio il secondo partito, con 
un municipale e cinque consiglieri 
comunali. Colpaccio anche della 
sinistra a Bruzella che, alle sue 
prime elezioni comunali, entra 
in municipio con il 32.4% dei 
consensi. Ma il risultato più sor-

prendente è forse quello di Bissone 
dove Ludwig Grosa (con la “sua” 
lista Nuova Bissone, presentata 
all’ultimo momento) è entrato in 
Municipio con la proposta di copri-
re interamente con i ripari il tratto 
autostradale. Grosa ha anche gua-
dagnato 4 posti nel CC che dovrà 

assegnare nei prossimi giorni. 
Infi ne, a Rancate il terzo liberale 
eletto in Municipio, Marco Tela, 
ha optato per il CC e la stessa 
cosa l’ha fatta Vinicio Malfanti, 
primo subentrante in Municipio. 
Subentra perciò nell’esecutivo 
Fausto Calderari.

• Volti sorridenti all’agenzia Davertour di Piazzale Alla Valle, dove 
ieri mattina si è svolta la premiazione della campagna abbona-
menti de «l’Informatore», slittata un po’ in là nel tempo per motivi 
contingenti. A destra, nella foto, i due premiati: Antonietta Corti e 
Antonio Soldini. Ambedue hanno vinto un buono del valore di fr 
1000.- offerti da Karoubian Tappeti di Morbio Inf. e dall’agenzia 
Davertour, da scontare, rispettivamente sull’acquisto di un tappeto e 
su un viaggio. Ai nostri due fortunati abbonati -qui ritratti con Felix 
Karoubian, Lino Cereghini e Fausta Ferretti- rinnovate felicitazioni!

Assegnati i premi
de L’Informatore

• Ci sarà anche il vescovo, 
stasera, nella processione del 
Venerdì Santo. Monsignor Pier-
giacomo Grampa  precederà il 
prezioso simulacro dell’Addo-
lorata  insieme all’arciprete 
don Angelo Crivelli e ad altri 
rappresentanti del clero. 
Nel frattempo fervono i prepa-
rativi, affi nché tutto sia pronto, 
per quando i 750 partecipanti 
varcheranno la soglia del com-
plesso di San Giovanni. L’unica 
incognita è il tempo. Quando 
le nuvole oscurano il cielo, 
non si può rischiare! Bisogna 
attendere l’ultimo istante per 
portare all’aperto lampioni, 
fanali, oggetti della passione,  
tuniche e mozzette... Ne sanno 
qualcosa Mario Tettamanti, 
coordinatore della processione 

Stasera anche
il Vescovo

in processione

del venerdì Santo, e i suoi col-
laboratori. La pioggia è l’unica Servizio a pagina 11

che può vanifi care giorni d’in-
tenso lavoro.
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Ai nostri abbonati, 
agli inserzionisti, 

a tutti coloro che ci leggono, 
i migliori Auguri 

per una Pasqua serena!

Buona Pasqua!

La Redazione

Il Comune di Ligornetto
difende ancora l’ambiente

• Il Municipio di Ligornetto continua a difendere l’am-
biente, per coerenza rispetto a quando sostenuto duran-
te la campagna contro la “Bretella della Montagna”; e 
per questo motivo condivide le perplessità espresse dal 
sindaco di Rancate Rusca a proposito del traffi co pesan-
te sul suo Comune. Infatti tutti dovrebbero ricordare 
che da parte nostra, in considerazione delle schede del 
Piano dei trasporti del Mendrisiotto (PTM), avevamo 
sempre affermato che per quanto attiene il traffi co il  
problema maggiore è costituito dal passaggio dei mez-
zi pesanti; problema che avrebbe avuto una soluzione 
defi nitiva solo con l’interdizione di passare attraverso 
il valico doganale di Arzo. Purtroppo se  il Consiglio di 
Stato ha deciso di permettere il transito degli  autocarri 
per il trasporto degli inerti non vediamo perché il no-
stro Comune e tutti coloro che ci hanno sostenuto nella 
battaglia contro la “Bretella”, debbano essere accusati 
di immobilismo o peggio ancora di aver imbrogliato 
la gente durante campagna referendaria. Ci risulta 
invece che i nostri sostenitori si stanno impegnando 

proponendo misure incisive a favore dell’ambiente 
(mozione recentemente presentata in Gran Consiglio) 
e contro l’insediamento della Hugo Boss (intervento di 
Mario Ferrari). L’approccio del sindaco di Rancate non 
ci sembra corretto verso l’opinione pubblica in quanto 
si vogliono deliberatamente mischiare questioni legate 
a decisioni che travalicano le competenze locali  (auto-
rizzazione al trasporto degli inerti) con ciò che è stato 
un democratico responso popolare che, piaccia o non 
piaccia, si è opposto alla costruzione di una nuova stra-
da e come tale deve essere accettato. Da parte nostra 
riteniamo quindi che, nell’interesse di tutti, é giunto il 
momento che anche Rancate si ravveda e accantoni, 
una volta per tutte, piagnistei e accuse varie, imboc-
cando invece la via della collaborazione costruttiva 
nella ricerca di soluzioni alternative, come ad esempio 
quella recentemente avanzata dall’Associazione Amici 
del Parco della Montagna, valutarle e concretizzarle nel 
più breve tempo possibile.

Il Municipio di Ligornetto


